
C
onfermato il piano di
dismissioni, prossi-
mo a decollare. Re-

sta l’incognita su come
completare l’accorpamen-
to dei dipendenti.
Il tema rimanda alla

Provincia di Torino, co-
stretta a fare cassa - e ab-
bastanza in
fretta - per
compensare
in qualche mo-
do il taglio
progressivo
dei trasferi-
menti statali e regionali.
L’occasione per discuter-
ne sarà la Commissione Bi-
lancio convocata oggi,
quando verrà illustrato il

pacchetto dei provvedimen-
ti in cantiere.
«Le prime proprietà ad es-

sere messe sul mercato, en-
tro fine anno, saranno il pon-

teMosca e l'edi-
ficio di corso
Giovanni Lanza
- spiega Anto-
nio Saitta -: il
Comune ha ap-
provato le va-

rianti urbanistiche». Secon-
do le previsioni di Palazzo Ci-
sterna, dovrebbero fruttare
circa 50milioni. In prospetti-
va, toccherà alle sedi di Que-

stura e Prefettura e alla ca-
serma dei carabinieri Bergia
in piazza Carlina: operazione
anticipata sul nostro giorna-
le, grazie alla quale la Provin-
cia punta ad incassare 55 mi-
lioni. Fatti due conti, parlia-
mo di una riserva di 105milio-
ni da manovrare per ridurre
il debito pregresso e chiude-
re i mutui, anche se va preci-
sato che la seconda fase del-
l’operazione - data la peculia-
rità degli inquilini - si annun-
cia assai più complessa.
Resta l’incognita sulla ri-

collocazione dei 300 dipen-

denti di corso Giovanni Lan-
za, che Saitta puntava a tra-
sferire nel palazzo ex-Tele-
com di via Cavalli: soluzione
ideale, trattandosi di uno sta-
bile a ridosso del «grattacie-
lo» nel quale l’ente ha già
concentrato il grosso del per-
sonale (900 unità), se non
fosse che la trattativa con
Telecom è rimasta lettera
morta. Impossibile accordar-
si sul prezzo: i 35 milioni
messi sul piatto dall’ente
non bastano. Questo nono-
stante i costi sostenuti dal-
l’azienda per mantenere ope-

rativo un contenitore vuoto
e, come sembra dimostrare
il lungo inutilizzo, non così
appetibile sul mercato immo-
biliare in tempi di crisi.
In assenza di risposte la

Provincia, anch’essa alle pre-
se con la contabilità, ha scrit-
to a Telecom comunicando il
ritiro dell’offerta. L’obiettivo

iniziale, cioè l’accorpamento
degli uffici in un edificio «nel-
le immediate vicinanze alla
sede di corso Inghilterra», sa-
rà perseguito con una ricer-
ca di mercato ad evidenza
pubblica pubblicata sul sito
www.provincia.torino.it. La
scadenza è il 20 aprile. A que-
sto punto, vinca il migliore.

Intervista

,,

il caso
ALESSANDRO MONDO

EMANUELAMINUCCI

C
aro Sindaco, sono
convinta che i ser-
vizi educativi per
l’infanzia della Cit-
tà diTorino debba-

no rimanere nella sfera della
gestione pubblica e troverei
preoccupante un orientamen-
to verso una progressiva di-
smissione dei servizi pubblici
educativi a esaurimento del
personaledipendente».
Comincia così la lunga let-

tera aperta al sindaco Fassi-
no che la sua assessora (lei ci
tiene al femminile) alle Politi-
che Educative Maria Grazia
Pellerino (quota Sel) gli con-
segnerà oggi durante il Consi-
glio comunale.

Assessore è un aut aut?
«Nonsarebbenelmio stile.Ma
èun invito al dialogoper chiari-
re le priorità della giunta. La
posta in gioco stavolta è trop-
poalta».

Si tratta del futuro di quin-
dici nidi.

«Il numero non ha importan-
za. Si tratta di un sistema di
eccellenza che va assoluta-
mente conservato. Non si
possono trasformare i nidi in
i centri di assistenza esterna-
lizzando il servizio e perden-
done completamente la go-
vernance. Ritengo che la qua-
lità dei servizi educativi del-
l’infanzia debba essere cen-
trale come sempre è stata».

Sul piatto, il futuro di quin-
dici nidi comunali in cui cir-
ca 300 educatrici sono lavo-
ratici precarie il cui contrat-
to scade a giugno e che, a
causa del Patto di Stabilità
non potranno più essere as-
sunti?

«Sì, da unaparte c’è lamia pro-
posta: un modello innovativo.

Un Ipab (una strutturadi pubbli-
ca assistenza, ndr) che si sostitu-
isce al Comune facendo un con-
corso per titoli sulla base di una
graduatoria che tenga conto del-
la professionalità e dell’esperien-
zadelle educatrici».

E dall’altra c’è una giunta
che vorrebbe affidare il tut-

to a cooperative?
«Dall’altra c’è la rigidezza dei
conti, e il timore che la strada
non sia percorribile giuridica-
mente».

Sullo sfondo, ma neanche
tanto, la prima vera grana po-
litica della giunta Fassino,
con i fuori onda del segreta-

rio Michele Curto che ieri di-
ceva ai suoi «ci sentiamo su
un ottovolante, non ci posso-
no trattare da semplici pas-
seggeri».

«Vero, ma a me ora interessa
il merito della questione. Che
è di contenuti e quindi politi-
co, non ideologico: un nodo ve-
ro, insomma».

Ma perché è arrivata a mette-
re le sue ragioni in questa let-
tera aperta al
sindaco?

«Perché per me
la questione del-
la centralità del-
l’educazione, di
quell’eccellenza
che fa di Torino una città mo-
dello, è dirimente. E voglio lan-
ciare un appello al dialogo. Vo-
glio che si capisca che questo
patrimonio immateriale si è po-
tuto consolidare grazie a de-
cenni di virtuosa gestione pub-
blica dei servizi».

Ma che pericolo reale sta cor-
rendo questo patrimonio?

«Il rischio vero è che si faccia ca-

dere, attraverso una gestione
esterna non controllata dal Co-
mune, la prima tessera di un do-
mino che fa della nostra offerta
educativa un bene primario.
Nonpossiamoparagonare l’edu-
cazione, la scuola, all’assistenza.
I servizi educativi per l’infanzia
sono parte integrante del per-
corso formativo. Le ricerche
confermano: i bimbi che hanno
usufruito dei servizi per l’infan-

ziahanno imiglio-
ri risultati scola-
stici. Non si trat-
ta di semplice ba-
danza, ma di ve-
raeducazione».

E il comitato
delle educatrici precarie?

«E’ soltantoun elementodi citta-
dinanza attiva: una spinta cultu-
rale a salvarequesto valore».

Il sindaco Fassino ha più vol-
te ribadito che l’Istruzione è
una priorità. Se esternalizza
lo farà per un problema so-
prattutto di risorse...

«Sì, ma ho fornito garanzie an-
che in questo senso. Non sono

certo “Alice nel Paese delle Me-
raviglie” capisco che per fare le
cose bisognagarantirne la soste-
nibilità finanziaria. Abbiamo
uno sponsor (che metterebbe
circa 2,5milioni di euro; ndr), au-
menteremmo le rette per i reddi-
ti sopra i 28mila euro conun get-
tito di 4,7milioni e potremmo ri-
cavare altri 2 milioni dalla rior-
ganizzazione degli orari. E poi,
perquanto riguarda la sostenibi-
lità giuridica la stiamoapprofon-
dendocongiuristi, amministrati-
visti e l’avvocatura comunale.
Mi rendo conto che si tratta di
un percorso molto innovativo,
ma dobbiamo fare questo sfor-
zo. Per quantomi riguarda è im-
prescindibile che la giunta met-
ta al centro l’investimento di ri-
sorse sull’educazione».

E se non lo farà?
«Spero che il problema non si
ponga, so quanto sia caro al sin-
daco Fassino il tema dell’educa-
zione dell’infanzia. Altrimenti si
perderebbe il senso politico del-
lamia esperienza come ammini-
stratice inquesta giunta».

Via alle dismissioni
Ora laProvincia vende

Nienteaccordo per l’acquisto dell’ex palazzo Telecom

U
na lettera aperta al
sindaco scritta da
un assessore è di per

sé un fatto anomalo. Tra-
sforma in un gesto pubblico
quello che in condizioni nor-
mali dovrebbe essere un
momento di dialettica inter-
na allamaggioranza.
Maria Grazia Pellerino è

sincera quando dice di non
volere lo scontro, che questo
suo gesto non è un aut aut al
sindaco. Ma altrettanto sin-
ceroèMicheleCurto, il segre-
tario del suo partito, quando
dice, per ora in privato, che
Sel è «stufa di stare sull’otto-
volantediFassino».
Lediscesedellagiostraso-

no le divergenze sempre più
frequenti su temi fondamen-
tali come la Tav e le scuole
per l’infanzia. Ora, senza as-
solutamente porre ricatti,
Maria Grazia Pellerino dice
checerte sceltediFassino fa-
rebbero venirmeno il «senso
politico» della sua presenza
ingiunta.E’questa ladoman-
dacuidarerisposta: c’èanco-
raquestosenso? [G. T.]

Il senso
delle parole

“Gli asili devono restare pubblici”
L’assessore all’Istruzione: se cediamo la gestione a una coop esterna non ha senso che io resti in giunta

Lettera aperta al sindaco
«Caro Sindaco, sono convinta che i servizi educativi per l’infanzia della Città di Torino debbano rimanere nella sfera della gestione

pubblica» così inizia la lettera che l’assessore Maria Grazia Pellerino consegnerà oggi

LE RISORSE

«Nonmi illudo: so
che ci sono difficoltà
ma c’è uno sponsor»

PRUDENZA

«Non è un aut aut
ma un invito al dialogo
su un tema essenziale»

Piero Fassino e Maria Grazia Pellerino

Ma si ferma la trattativa conTelecomper via Cavalli

PARTITA APERTA

Saitta lancia una gara
per trovare una sede
in corso Inghilterra
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